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RIASSUNTO 

Vengono discussi il significato peleoecologico e la posizione stra
tigrafica di Protopeneroplis trochangulata SEPTFO�"TAINE, individuata 
in alcune sequenze carborn;uiche dell'area del Gran Sasso d'Italia, ap
partenenti a tre diversi tipi difacies. Questa specie, notevolmente spe
cializzata, viveva nella zona marginale della piattaforma carbonatìca 
abruzzese-laziale, caratterizzata da fattori paleoambientali favorevoli 
allo sviluppo di Alghe calcaree incrostanti (Lithocodium-Bacinella), di 
grandi Dasycladales eCodiaceae e di particolari Foraminiferi bentoni
ci. P. trochangulata è presente anche nei sedimenti biodetritici deposti
si nell'antistante bacino pelagico e nella zona immediatamente retro
stante al margine della piattaforma: ciò è imputabile a fenomeni di ri
sedimentazione che hanno coinvolto numerosi altri fossili di uguale 
provenienza. Generalmente questi fossili risedimentati possono essere 
considerati coevi dei sedimenti che li inglobano, in quanto tra la loro 
deposizione originaria e quella finale è intercorso un breve intervallo di 
tempo. Le microfaune autoctone associate a P. trochangulata nelle se
quenze pelagico-detritiche, permettono quindi di precisare l'estensione 
stratigrafica di questa specie che, nell'area in esame, appare nel Berria
siano e scompare verso la fine del Valanginìano. 

ABSTRACT 

The paleoecologic significance and the stratigraphìc position 
of Protopeneroplìs trochangulata SEPTFONTAL'<E, 1974, in the Gran 
Sasso d'Italia area (Abruzzo), are discussed. 
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P. trochangulata has been recognized in severa! carbonatic se
quence in which three/acies are represented: carbonatic paltform
edge facies, pelagic-detritìc facies and internal carbonate platform 
facies. In the first facies the caraceteristic species P. trochangulata
lived ìn association with incrusting calcareous Algae (Lithocodìum
Bacinella ), great Dasycladales, Codiaceae and other typical bentho
nic Foraminifera. P. trochangulata and other fossils from the first 
facìes appear to have been reworked and re-deposited in the envi
ronments which characterize the other two facies. This fossils man
tain their stratìgraphic signifìcance, since the time interval between 
the origina! depositìon and the subsequent re-deposition is very 
short. The autochtonous microfaunas accompanying P. trochangu
lata in the pelagic-detritic sequences, indicate precisely that this spe
cies appeared the Berriasian and totally disappeared around the end 
of the Valanginian. 

PARO LE CHIAVE: Foraminiferida, Stratigrafia, Paleoecologia, 
Cretaceo inferiore, Abruzzo (Italia). 
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INTRODUZIONE 

Durante le ricerche mìcrobiostratigrafiche e pa
leogeografiche in corso sul Mesozoico dell'area del 
Gran Sasso d'Italia, è stata riscontrata la presenza di 
Protopeneroplis trochangulata SEPTFONTAINE nei se
dimenti carbonatici neocomiani appartenenti a tre di
verse facies. Si tratta di un piccolo Foraminifero ben
tonico con tassia trochospirale, a guscio a doppia pa
rete calcarea, descritto per la prima volta da SEPTFON
TAINE (1974) nel Berriasiano del Giura meridionale, 
dell'Alta Savoia e del Medio Oriente (Iran); successi
vamente la stessa specie è stata ritrovata nel Berriasia
no-Valanginiano basale della Sardegna (AzÉMA ed al
tri, 1977). A questa specie appartengono probabil
mente gli individui figurati da LUPERTO SINNI (1969b) 
e da BRòNNIMANN ed altri (1972), provenienti rispetti
vamente dal Gargano e dal «Flysch galestrino» della 
Lucania, riferìti da questi AA. a Protopeneroplis 
striata WEYNSCHENK, 1950. 

Per alcune caratteristiche strutturali P. trochan
gulata è notevolmente affine alla forma giurassica P. 
striata, generotipo e sola altra specie nota di questo 
genere; tuttavia le due specie si differenziano netta
mente per il tipo di tassia, per il diverso comporta
mento dello strato ialino esterno e per le caratteristi
che dell'apertura. Con l'istituzione della nuova spe
cie, il genere Protopeneroplis WEYNSCHENK, 1950, già 
sottoposto ad un primo emendamento da parte di FA-














































